
 
AL COMUNE DI VITTORIO VENETO 
Comando Polizia Locale 
pec.comune.vittorioveneto.tv@pecveneto.it 
pl@comune.vittorio-veneto.tv.it 

 
 

 

OGGETTO:  RICHIESTA OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO GAZEBO/BANCHETTO 

  Regolamento di Polizia Urbana approvato con Delibera C.C. n. 27/13.06.2023 

 

Il/La sottoscritto/a  ____________________________________________________________ 

nato/a a ____________________________________ il ______________________________ 

residente a __________________________________in Via ___________________________ 

C.F. _______________________________________Cell. ____________________________ 

in qualità di : 

 Legale Rappresentante 

 Presidente 

 Incaricato  

 altro:__________________________ di: 
 

 Associazione ONLUS – ODV – ETS - altro: _____________________________________ 
 Associazione di Partito – Lista Civica – Altro : ___________________________________ 
 Sindacato 
 altro: ____________________________________________________________________ 
denominato/a: _______________________________________________________________   

con sede in ___________________________ Via ____________________________ n. ____ 

P.IVA/C.F. ________________ cell. ________________ mail/pec ______________________ 

CHIEDE 

l’autorizzazione all’occupazione temporanea di suolo pubblico pari a mq. ________ per la 
collocazione di: 
o Gazebo 
o Banchetto 
o Altro: _____________________________ 
 
da utilizzare per: (dati obbligatori) __________________________________________________ 
 
nei giorni: (dati obbligatori) _______________________________________________________ 
 
 in Viale DELLA VITTORIA:  Post.  n. ________________ dalle ore _______ alle ore_______________ 

 il mercoledì di mercato in PIAZZA G. PAOLO I: Post. n. _______________ dalle 14:00 alle 19:00 

  in FORO BOARIO:      Post. n. ______________dalle _____ alle ______ 

 in Piazza del POPOLO:     Post. n. ______________dalle _____ alle ______ 

 in Piazza FIUME:      Post. n. ______________dalle _____ alle ______ 

 in Piazza MINUCCI     Post. n. ______________dalle _____ alle ______ 

 in Piazza FLAMINIO     Post. n. ______________dalle _____ alle ______ 

 Altro: ____________________________________________________________________ 

Marca da bollo 
 € 16,00 

Applicare la marca 
in questo spazio 

 
se dovuta 



 

 

Inoltre, avvalendosi della facoltà prevista ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.1.2000 n. 445, consapevole 
della responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art. 75 dello stesso D.P.R. e dall’art. 483 del Codice 
Penale, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, 

DICHIARA (barrare caselle interessate – compilazione obbligatoria) 

 Che l’attività di cui trattasi NON rientra tra le attività previste per l’esenzione dell’imposta di bollo (compilare 
modulo allegato per assolvimento dell’imposta di bollo); 

 Che l’Associazione richiedente è esente dal pagamento dell’imposta di bollo in quanto organizzazione di 
volontariato (ETS) iscritta al RUNTS ai sensi del D.Lgs n. 117/2017 e ss.mm.ii. con numero di classificazione: 
_______________________________________; 

 Che l’Associazione richiedente è esente dal pagamento dell’imposta di bollo in quanto la richiesta riguarda: 
(vedi allegato B tabella del D.P.R. 26/10/1971 n. 642): ______________ 

 _______________________________________________________________________; 

 Che al fine dell’esenzione del pagamento dell’imposta di bollo, la richiesta di occupazione suolo pubblico 
riguarda: 

 Raccolta firme per candidature elettorali (concedibile dai 180 giorni priva delle votazioni); 

 Raccolta firme per campagne referendarie e petizioni legislative; 

 Propaganda elettorale e propaganda referendaria (concedibile dai 30 giorni prima delle votazioni); 

 di essere a conoscenza che:  

Nei 30 giorni precedenti la data fissata per le elezioni, la pubblicità elettorale dovrà essere svolta secondo 

quanto disposto dalla Legge legge 4 aprile 1956 n. 212, così come modificata e integrata dalla legge 24 

aprile 1975 n. 130 e dalla Legge 10.12.1993 n.515 che di seguito si riassume: 
……. Omissis …… 

dal trentesimo giorno precedente la data fissata per le elezioni è vietata: 

 ogni forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa a carattere fisso in luogo pubblico, escluse le 
insegne indicanti le sedi dei partiti 

 il lancio o getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico; 

 ogni forma di propaganda luminosa mobile. 
 

 Di valersi dell’esonero dall’obbligo del pagamento del Canone di Occupazione previsto per coloro che 
promuovono iniziative a carattere politico in quanto l’area occupata non eccede i 10 mq. Come specificato 
sopra (comma 67 art. 3 Legge 549/1995); 

 Che l’occupazione non interferisce con la viabilità stradale 

 Che l’occupazione interferisce con la viabilità stradale – (presentare richiesta emissione ordinanza) 

 Di essere a conoscenza di dover provvedere al pagamento degli oneri di istruttoria se previsti (indicazioni 
allegate); 

 

ALLEGATI OBBLIGATORI: 
1) copia documento di identità del richiedente 
2) autocertificazione assolvimento imposta di bollo – vedi allegato (salvo esenzione da dichiarare) 
3) attestazione pagamento oneri di istruttoria tramite Pago PA (vedi allegato) 
4) Statuto o atto pubblico legale 
 

AVVERTENZE 

1. LA DOMANDA NON COMPLETA DEI DATI NECESSARI AI FINI DELL’ESAME E RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE NON AVRÀ 

SEGUITO E SARÀ ARCHIVIATA  

2. PER LA PRESENTE TIPOLOGIA DI ISRUTTORIA NON TROVA APPLICAZIONE L’ISTITUTO DEL SILENZIO ASSENSO. 

 

Luogo e data, ____________________________ 

 

Firma leggibile del richiedente 

 



 

REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA 
Approvato con delibera del Consiglio Comunale n° 27 del 13.06.2023 

 

SEZIONE II - DISCIPLINA DELLE AUTORIZZAZIONI PER L’OCCUPAZIONE DI SUOLO 

PUBBLICO RILASCIATE DALLA POLIZIA LOCALE 

 

Articolo 52 - Autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico con banchetti e/o gazebo per raccolta di 

firme, la distribuzione di materiale informativo, la vendita di biglietti di lotterie e la raccolta fondi. 

 
1) Al fine di promuovere iniziative politiche, sociali, ambientali o caritatevoli, con eventuale raccolta 

firme e distribuzione di materiale informativo, possono essere utilizzati banchetti o gazebi da 

posizionarsi esclusivamente sulle postazioni numerate ed individuate dalla Giunta Comunale. Sono 

escluse dall’utilizzo di questi spazi tutte le attività commerciali. Sono ammesse raccolte fondi con 

donazione libera e spontanea esclusivamente da parte di associazioni ONLUS, che abbiano dichiarato 

le finalità non lucrative e di utilità sociale.  

2) Gli interessati all’utilizzo di questi spazi devono presentare domanda di autorizzazione 

all’occupazione di suolo pubblico al Comando Polizia Locale. La domanda dovrà pervenire per 

iscritto, anche per via telematica, non prima di trenta giorni e non oltre i sette giorni precedenti la data 

di utilizzo dell’area richiesta.  

3) L’assegnazione degli spazi sarà effettuata seguendo l’ordine di protocollazione della domanda non 

ammettendo la possibilità di preventiva prenotazione degli spazi. 

4) Onde favorire l’opportuna rotazione e pari dignità a tutte le iniziative, lo stesso spazio non può essere 

assegnato per più di quattro giornate al mese, siano esse isolate una dalle altre o liberamente 

aggregate. 

5) Il divieto di cui al comma 4 non si applica nei casi di raccolta firme previsti per le proposte di legge, 

di iniziativa popolare e referendum, dagli artt. 71, 75, 123, 132 e 138 della Costituzione per iniziative 

politiche da parte di partiti riconosciuti e da liste partecipanti a tornate elettorali negli altri casi 

previsti dalla legge. Le prenotazioni saranno possibili nel rispetto di quanto previsto al comma 2.  

6) L’utilizzo di questi spazi non può essere autorizzato se nel medesimo luogo o nelle immediate 

adiacenze, fino ad una distanza lineare di m 200, siano già state presentate richieste di autorizzazioni 

per eventi pubblici e/o manifestazioni da parte di terzi. Eventuali autorizzazioni già rilasciate 

potranno essere revocate per sopravvenuti motivi di interesse pubblico o per la tutela della sicurezza 

pubblica o stradale. 

7) Il volantinaggio, inteso esclusivamente come consegna a mano ad una persona, escludendo qualsiasi 

deposito di materiale su auto, porte, finestre o altro, è consentito ad una distanza minima di m 200 dai 

luoghi autorizzati ai sensi del presente articolo, e dovrà essere comunicato con un preavviso di 48 h al 

Comando Polizia Locale.  

8) Non è consentito il rilascio di queste autorizzazioni in occasione delle celebrazioni ufficiali del 25 

aprile (Festa della Liberazione), del 2 giugno (Festa della Repubblica) e del 4 novembre (Giornata 

dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate), a meno di m 500 dal luogo della celebrazione. 

 
Il Comando Polizia locale rilascerà l’autorizzazione all’occupazione con tutte le prescrizioni ritenute necessarie 

ed opportune. In ogni caso, al manifestarsi di condizioni meteorologiche avverse con vento superiore alla brezza 

(scala di Beaufort) l’occupazione di suolo pubblico decade automaticamente e lo spazio deve essere liberato nel 

più breve tempo possibile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Città di Vittorio Veneto 
Medaglia d’Oro al V.M. 

 
 
  

CORPO DI POLIZIA LOCALE 
FUNZIONE ASSOCIATA VITTORIO VENETO – TARZO – REVINE LAGO 

 
 

Le richieste di nulla osta, ordinanze e autorizzazioni, comprese quelle pubblicitarie, previste 
dalle norme del Codice della Strada (art. 405 del D.P.R. 495/1992)  

DEVONO 

essere presentate con un preavviso di almeno 10 giorni.  

È facoltà dell’Ufficio, ai sensi dell’art. 5 del vigente “Regolamento Comunale per il 
Procedimento Amministrativo” ricusare le istanze presentate tardivamente. 

 

Fatto salvo quanto sopra, ad ogni richiesta si dovrà allegare l’attestazione del 
pagamento degli oneri di istruttoria (D.G. n. 173/2024): 

1) di € 25,00, se istanza presentata con almeno 16 giorni di anticipo precedenti l’attività da 
autorizzare; 

2) di € 50,00 per procedura di urgenza, se presentate tra il 15° e il 10° giorno precedente 
l’attività da autorizzare; 

3) le istanze presentate con un preavviso inferiore ai dieci giorni saranno ricusate, eccetto 
quando si riferiscano a casi contingibili ed urgenti nel qual caso gli oneri di istruttoria sono 
fissati in € 100,00.  

 
Nel caso in cui la richiesta di nulla osta, Ordinanza ed autorizzazione sia presentata da 
Organizzazioni di Volontariato iscritte all’Albo Comunale, da Associazioni non lucrative 
di utilità sociale iscritte all’anagrafe unica delle Onlus, ODV ecc., da Organizzazioni 
Politiche o Sindacali e da Amministrazioni Pubbliche, ex art. 1 comma 2 del D.Lgs 
165/2001, le richieste pervenute con un anticipo di almeno 10 giorni NON sono soggette 
ad oneri di istruttoria. Se presentate con un preavviso inferiore sono soggette al 
pagamento di € 50,00. 

Ai sensi del D.Lgs 217/2017, dal 1 marzo 2021, tutti i versamenti dovuti alla Pubblica 
Amministrazione dovranno essere eseguiti utilizzando il sistema PagoPA, associando ogni 
pagamento dovuto ad un Identificativo Unico di Versamento (IUV). 

In attuazione a quanto previsto dall’art 5 del d.lgs. 82/2005 e D.L. 179/2012, il Comune di 
Vittorio Veneto ha attivato le modalità di pagamento digitali. Per acquisire lo IUV, l’interessato 
potrà accedere al Sito istituzionale del Comune di Vittorio Veneto: 

 Pagamenti PagoPA 

 Accedere Area Personale con SPID o CIE (seguire le indicazioni) 
oppure 

 Accedere Area Pubblica 

 Selezionare Pagamenti senza Avviso – Vai ai Servizi – Selezionare Polizia Locale – 
Oneri Istruttoria Polizia Locale -  inserire tutti i dati necessari. 

 



 

AUTOCERTIFICAZIONE 
(D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445 ART. 46) 

 
 

La/Il sottoscritta/o (Nome) ________________________(Cognome)________________________________ 

nata/o a ____________________________________________(Prov.)_______ il _____/_____/__________ 

residente a ______________________________ Via/P.za ________________________________ N. ____ 

Cod. Fisc. ________________________________  pec _______ __________________________________ 

Tel ________________________________ email ______________________________________________ 

in qualità di:  

 TITOLARE 

 INCARICATO ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 Legale Rappresentante (oppure: _______________________________)  

 Altro: _____________________________________________________ 
 
della Ditta/Impresa Società ________________________________________________________________ 

con sede legale a ____________________________Via/P.za ____________________________N._______ 

P. IVA. _________________________ pec ___________________________________________________ 

Tel ____________________________ email __________________________________________________ 

 
essendo obbligatorio indicare, negli atti e nella modulistica informatica, la modalità di assolvimento dell’imposta di 
bollo, consapevole delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di falsità negli atti e di dichiarazioni 
mendaci, come previsto dall’art.76 del DPR445 del 28/12/2000. 

 
IN RIFERIMENTO ALLA RICHIESTA DI: ____________________________________________________ 

 
DICHIARA  

1) che l’imposta di bollo è stata assolta secondo la seguente modalità: 
“Imposta di bollo assolta tramite apposizione ed annullamento della marca da bollo sul cartaceo della 
domanda trattenuto presso il mittente a disposizione degli organi di controllo; a tal proposito dichiara 
inoltre che la marca da bollo di euro 16,00 applicata ha il seguente 

 IDENTIFICATIVO □□□□□□□□□□□□□□  per la domanda 

 
2) che l’imposta di bollo dovuta per l’iter dell’atto conclusivo (autorizzazione) sopra indicato è stata assolta 

secondo la seguente modalità: 
“Imposta di bollo assolta tramite apposizione di n. 1 marca da bollo sul presente modulo e riportante il 
seguente 

  IDENTIFICATIVO  □□□□□□□□□□□□□□   per l’autorizzazione 

       ./. 
 
 
 
 

(incollare qui la marca da bollo 
per l’autorizzazione e annullarla) 

 
La presente dichiarazione deve essere firmata digitalmente o autografamente da chi la rende. 
Qualora la stessa sia firmata autografamente, la dichiarazione deve essere accompagnata da copia di un documento di identità 
valido e deve essere inoltrata a mezzo pec al Comando Polizia Locale e conservata dal dichiarante secondo le modalità 
previste per domanda e dichiarazione liberatoria. 

  
Luogo e data____________________         timbro/firma ____________________________________ 

 



Durante il periodo di propaganda elettorale o referendaria (è considerata 
propaganda elettorale la propaganda politica effettuata da associazioni di partito, 
liste civiche, persone partecipanti e non partecipanti alla competizione nei trenta 

giorni antecedenti la consultazione) si ricorda che: 

 L'esercizio della propaganda elettorale è regolamentato dalla legge 4 aprile 
1956 n. 212 come successivamente modificata dalla legge 24 aprile 1975 n. 
130 e che altre norme sono previste dal D.P.R. 30 marzo 1957 n. 361 e 
successive modificazioni e dalle leggi 10 dicembre 1993 n. 515, 22 febbraio 
2000 n. 28, 27 dicembre 2013 n. 147 e, da ultimo, da Provvedimenti della 
Commissione Parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi e dalle Deliberazioni dell'Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni recanti “Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi d'informazione”. 

 è vietato il lancio o il getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico” ai 
sensi dell'art. 6 comma 1 della Legge 4 Aprile 1956, n. 212 ed è vietato il 
volantinaggio all’interno delle aree mercatali. 

 In tutte le postazioni non sarà ammessa amplificazione di suono o di voce a 
mezzo di impianti di amplificazione sonora o megafoni. 

 A norma delle Circolari del Ministero dell’Interno n. 41 del 13.03.2006 e n. 48 
del 22.03.2006 è consentito l’utilizzo di postazioni fisse (cosiddetti gazebi) ai 
fini elettorali solo alle seguenti determinate condizioni: 

 tali strutture non devono presentare raffigurazioni, fotografie, simboli, 
diciture o colori che direttamente o indirettamente richiamano formazioni 
politiche o candidati; 

 all’interno e all’esterno di tali strutture (gazebi) non devono essere esposti o 
affissi striscioni, manifesti e quant’altro sia riconducibile a forma di 
propaganda elettorale a carattere fisso, in ottemperanza all’art. 4 della L. 
130/75; 

 “le bandiere dei partiti e dei movimenti politici non possono essere 
riconducibili a forme di propaganda elettorale a carattere fisso quando le 
stesse servono esclusivamente ad identificare la titolarità del gazebo 
medesimo”. Tali strutture possono essere utilizzate per un più agevole 
esercizio delle forme di propaganda consentite dalla legge quali, ad 
esempio, la distribuzione di volantini o altro materiale di propaganda. 

 I sottoscrittori delle sopraindicate domande per conto dei rispettivi partiti o liste 
saranno considerati responsabili del corretto utilizzo degli spazi pubblici 
assegnati 

 


